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a cura di 
 

Francesco Dal Bo – Presidente Pro Roveredo 
Ermanno Bon – Consulente Sicurezza 

Udine, 13 aprile 2019, Auditorium Comelli, via Sabbadini 31 

«Supporto all’operatività della riforma in materia di semplificazione» 
CUP J59J16000760006 

INFODAY manifestazioni pubbliche: 
analisi e progettazione per la 

riduzione del rischio. Da cultura 
dell’adempimento a cultura del 

risultato 





DA DOVE SIAMO PARTITI? 

-ESSERE ADEGUATI ALLE NORMATIVE VIGENTI; 
 

-PASSARE LA COMMISSIONE DI PUBBLICO SPETTACOLO  SENZA PROBLEMI DI 
SORTA; 
 

-OTTENERE UN RISULTATO CERTO: PROPORRE UN EVENTO SICURO, PENSATO IN 
OGNI DETTAGLIO! 



- TROVARE, PROSPETTARSI UN METODO 
 
- Sognare > Progettare > Realizzare; 
 
- STUDIARE QUANTO POSSIBILE LE NORME TECNICHE; 

 
- DIALOGO CONTINUO CON ISTITUZIONI; 

 
- FARE VOLONTARIATO = RESPONSABILITA’! 

 
- CONDIVIDERE, CONDIVIDERE E CONDIVIDERE ANCORA! 



 FASE PREVENTIVA:  
 

-  STUDIO E ANALISI DI TESTI E LEGGI >>>  
 
 COMANDO PROVINCIALE VIGILI DELFUOCO VENEZIA - LE 
 MANIFESTAZIONI ED I LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO 
 (Propedeutica alla realizzazione del Layout dell’evento!) 
  



- SVILUPPO ED ILLUSTRAZIONE DELLE SCELTE, COINVOLGENDO 
GLI UFFICI COMUNALI  

  FASE PREVENTIVA:  
 
-  ANALISI DI CIO’ CHE NON AVEVA FUNZIONATO E VERIFICA DI 

QUANTO AVEVA PRODOTTO LA “PRO ROVEREDO” PRIMA 
DELLA PRESIDENZA DEL SOTTOSCRITTO  

 (avevano avuto notevoli problemi nell’ottenere l’Autorizzazione 
di Pubblico Spettacolo) 









 NECESSITA’ DI INDIVIDUARE DEI 
PROFESSIONISTI 

 (purtroppo le PRO, come la maggior parte 
delle associazioni, non hanno grandi 
somme a disposizione, ma fortunatamente 
siamo riusciti a trovare le persone giuste) 



 COINVOLGERE ED ILLUSTRARE AGLI ENTI  
 LE SCELTE: 
  

-  Essere "a stretto contatto" con gli enti pubblici permette 
di condividere subito le scelte ed affrontare i problemi 
insieme. 

 
- Permette di affrontare la Commissione Pubblico 

Spettacolo con la maggior parte degli interlocutori 
interessati già al corrente di tutte le problematiche. 



ALCUNI 
DEGLI ELABORATI 
GRAFICI PRESENTATI 



PLANIMETRIA GENERALE – ESODO – AREE DI PARCHEGGIO – ESTINTORI - IDRANTE 



PLANIMETRIA GENERALE – LAYOUT COMPLESSIVO 



PLANIMETRIA AREE SOGGETTE AD OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO 



INGRANDIMENTO NOTE E LEGENDA 



INGRANDIMENTO AREA PALCO – PISTA DA BALLO 



L’ADEGUAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE  
PASSA ANCHE ATTRAVERSO IL  
SUAP E L’USO DELLA FIRMA DIGITALE 





SICUREZZA  
PIANO DELLE EMERGENZE 

DIRETTIVA SICUREZZA E SAFETY  



              TRATTO DALLA “GABRIELLI” 

• CORNICE DI SICUREZZA INTEGRATA: la sintesi delle iniziative da adottare anche 
con il concorso degli operatori di Polizia Locale (*) 

 - MASSIMO AFFOLLAMENTO (**) ; 

 - PIANI DI EMERGENZA (***); 

 - PIANO DI IMPIEGO A CURA DELL’ORGANIZZATORE, DI UN ADEGUATO 
NUMERO DI OPERATORI, APPOSITAMENTE FORMATI, CON COMITATI DI 
ACCOGLIENZA, INSTRADAMENTO, REGOLAMENTAZIONE DEI FLUSSI ANCHE IN 
CASO DI EVACUAZIONE, OSSERVAZIONE ED ASISTENZA DEL PUBBLICO 

*. **.***. Realizzato da EB Sicurezza & Ambiente 



          TRATTO DALLA “GABRIELLI” 

• Previsione di attenti servizi di vigilanza ed osservazione…AL FINE DI COGLIERE E 
CIRCOSCRIVERE PER TEMPO OGNI POSSIBILE SEGNALE DI PERICOLO O MINACCIA, 
PER L’ADOZIONE DI MISURE DI CONTRASTO (*). 

• -PROTEZIONE AREE INTERESSATE DALL’EVENTO, CON CONTROLLI, ISPEZIONI E 
BONIFICHE; 

• -INDIVIDUAZIONE DI AREE IDONEE...al fine di realizzare mirati controlli sulle 
persone, per impedire l’introduzione di oggetti pericolosi ed atti ad 
offendere…(**) . 

• -OPPORTUNA SENSIBILIZZAZIONE degli operatori impiegati nei vari servizi, 
affinché mantengano un elevato e costante livello di attenzione, con appropriate 
ed adeguate misure di autotutela, specie a salvaguardia della propria ed altrui 
incolumità (***); 

*. **.***. Incolumità per i propri associati e/o in generale…assicurazione? 
GRANDE NODO! 



            CIRCOLARE LUGLIO 2018 

• OPERATORI DI SICUREZZA Nell’ambito della gestione della sicurezza, devono 
essere previsti operatori destinati alle seguenti mansioni: • assistenza all’esodo; • 
instradamento e monitoraggio dell’evento; • lotta all’incendio. Per 
l’espletamento di tali mansioni, l’organizzatore della manifestazione si avvarrà di 
operatori di sicurezza in possesso dei seguenti requisiti:  

• 1. Soggetti iscritti ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché 
personale in quiescenza già appartenente alle forze dell’ordine, alle forze armate, 
ai Corpi dei Vigili Urbani, dei Vigili del Fuoco, al Servizio Sanitario per i quali sia 
stata attestata l’idoneità psico-fisica, ovvero altri operatori in possesso di 
adeguata formazione in materia;  

• 2. Addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi 
di livello C ai sensi del DM 10 marzo 1998 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della Legge 
609/96. 

*. **.***. Incolumità per i propri associati e/o in generale…assicurazione? 
GRANDE NODO! 



 UN PENSIERO…DI NOTTE, PRIMA DI INIZIARE 
LA SAGRA: 

- LE RESPONSABILITA’; 
- L’INCOLUMITA’ DEI PROPRI SOCI… 

 
- AFFIDARSI AD UN’AZIENDA CHE HA PERSONALE 

FORMATO ED IN POSSESSO DI AUTORIZZAZIONE 
PREFETTIZIA: 

 Quando si tratta di eventi di piazza o manifestazioni in generale, non si puó 
assolutamente tralasciare l'importanza della circolare Gabrielli in cui sono ben 
descritti i principali accorgimenti per la buona riuscita di un evento dal punto 
di vista della sicurezza. 
Per questo motivo gli operatori sono attenti a non far accedere materiali 
proibiti quali vetro, oggetti taglienti, corpi contundenti , e tutto ció che possa 
ledere la salute di un individuo. 

*. **.***. Incolumità per i propri associati e/o in generale…assicurazione? 
GRANDE NODO! 





PRINCIPIO FONDAMENTALE 

2
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QUESTI «SFORZI» SONO UN INVESTIMENTO 

SE TUTTO VA BENE  

NESSUNO SI ACCORGE DEGLI SFORZI FATTI 

SE NESSUNO SI ACCORGE DEGLI SFORZI FATTI  

E’ STATO FATTO UN BUON LAVORO 



PIANO EMERGENZA 
e piano previsionale acustico 
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METODOLOGIA APPLICATA: 

fare domande 
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DATI INGRESSO NECESSARI 
1. Organigramma suddiviso per competenze 

2. Descrizione dettagliata dell’iniziativa  

3. Elenco enti e soggetti coinvolti e loro referenti responsabili 

4. Descrizione delle competenze degli enti e soggetti coinvolti, con relative 
responsabilità  

5. Crono programma delle iniziative 

6. Risorse già contattate per: competenza, specialità e numero di persone 

7. Lay out complessivo e di dettaglio apprestamenti: ludico, intrattenimento, 
competizioni, ristorazione, punti di soccorso ed presidi emergenza incendi 

8. Numero addetti, per competenza, individuati per servizio safety e 
prevenzione incendi 

9. Compiti concordati precedentemente per ordine pubblico, viabilità, rifiuti, 
segnalazione percorsi, centrale radio, etc. 

10. Controlli degli accessi: competenze numero varchi, etc. 

11. Predisposizione documentazione necessaria  
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PREPARAZIONE 
• Lettura e studio norme, regolamenti e circolari; 

• Condivisione con gli Enti (VVF – ASS – COMUNE – POLIZIA 
LOCALE) metodo e risultati attesi; 

• Quali rischi sono presenti o possibili? STUDIO DEI POSSIBILI 
SCENARI - SECURITY 

• Predisposizione documentazione necessaria propedeutica alla 
commissione (impatto acustico, piano emergenza, addetti e 
ruoli); 

• Identificazione e selezione risorse necessarie; 

• Formazione (anche per HACCP); 

• Riunioni di coordinamento; 

• Distribuzione ruoli; 

• Riunione pre-apertura manifestazione; 
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ATTREZZATURE  
e  

DOTAZIONI 
• Abbigliamento di riconoscimento e ruolo 

• Sistemi di comunicazione 

• Segnalazioni sonore, cartellonistica orizzontale e verticale 

• Illuminazione di emergenza 

• Impianti audio per comunicazioni 

• Piantina manifestazione ad ogni addetto 
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DURANTE 

• Verifica problematiche riscontrate e/o azioni di miglioramento 

• Adeguamenti logistici, organizzativi 

• Costante contatto con gli addetti 

• Calma e professionalità 

• Nessuna ricerca di protagonismo 





“La documentazione  

Statale è allo stesso 
tempo approssimativa” 



IMPATTO ACUSTICO  
 



ricapitolando… 
 

1. APPROCIO “SISTEMATICO” AL MONDO PRO; 
2. VOLONTA’ DI PROPORRE IN UN NUOVO 
 SPAZIO (LA PIAZZA DI ROVEREDO IN  QUESTO 
 CASO) GLI EVENTI; 
3. RICERCA DEI CONSULENTI; 



ricapitolando… 
 

4. RICHIESTA DI INCONTRI PREVENTIVI CON ENTI  
 PUBBLICI PER ILLUSTRAZIONE LAYOUT, 
 SOLUZIONI ECC… 
5. PROGETTAZIONE (DISEGNI E RELAZIONI); 
6. ADEGUAMENTO ASSOCIATIVO PER L’USO DEL SUAP 

CON TUTTA LA DOCUMENTAZIONE INERENTE; 



ricapitolando… 
 

7. COMPILAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE; 
8. REDAZIONE PIANO DELLE EMERGENZE E IMPATTO 

ACUSTICO; 
9. ACQUISIRE CERTIFICAZIONI: 

CAPANNONI/GAZEBI/DI.CO. QUADRI ELETTRICI, 
MARCHIATURE “CE”; 



ricapitolando… 
 
 10. AFFRONTARE LA COMMISSIONE PUBBLICO 

 SPETTACOLO: IL VANTAGGIO E’ CHE LA 
 COMMISSIONE IN PARTE E’ GIA’ A 
 CONOSCENZA DELLA  SITUAZIONE VISTA LA 
 “CONSULENZA” NELLA FASE DI PROGETTAZIONE; 
11. GESTIONE DELLE EMERGENZE; 
12.  ESPLICAZIONE DEL PIANO DELLE EMERGENZE AI 
 SOCI E SUDDIVISIONE IN SQUADRE. 
13.  CONTROLLO PROGRESSIVO E FEEDBACK 



Esperienze vissute… 
 
 









COSTI? 

GRANDI INVESTIMENTI EFFETTUATI DALLA PRO ROVEREDO: 
TUTTO L’IMPIANTO ELETTRICO A NORMA E QUANT’ALTRO… 
 
AFFRONTARE IL PROBLEMA DEI COSTI, ALMENO DELLA 
SICUREZZA: 
1.“pacchetto annuale per gg./evento, ad esempio 20 
giorni/anno, min. 3 pers. = 4800€+IVA 

 
2.Probabilmente un’Amministrazione Pubblica con 
€5000/6000+IVA gestisce tutti gli eventi a garanzia dei 
propri abitanti. 

 



EB Sicurezza e Ambiente srl 

EMAIL TELEFONO / FAX INDIRIZZO 

info@ebsicurezza.it 0434 606640 / 0434 606656 Via XX Settembre 78 

33080 Roveredo in Piano PN 

www.ebsicurezza.it 

Cod. A1274 Att. N° 

126fds/14 
N° 

30/2012-

11593 

Esperto 

qualificato 



     DISCUSSIONE 
 
       DOMANDE 



F i n e 


